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Se il mondo fosse sano, i matti sarebbero i più sani del mondo

  

  
I giorni non passano ma gli anni si

  

  
Meglio essere rispettati che fare paura, perché la paura passa
mentre il rispetto resta.

  

  
Non fare quella vita li avrebbe uccisi molto prima

  

  
Un perdente è chi non ci prova non chi perde

  

  
Le leggi sono create per le persone sbagliate non per quelle
giuste, le giuste sanno come comportarsi senza bisogno di
leggi

  

  
Io mi devo sforzare di essere una merda a te viene
naturale

  

  
Io credo che le persone giuste nei posti giusti forse non
cambierebbero il mondo ma almeno ci sarebbe una speranza. 

  

  
Il mondo avrà pure le sue colpe ma ripeterlo senza fare niente
è comunque una colpa
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Quando parli con me stai serena

  
Puoi dirmi quello che vuoi
  
Siamo soli e io dimenticherò 
  
Sai che ti ho voluto bene e te ne voglio ancora
  
Sogno la nostra storia da sempre
  
Perché tu non mi guardavi e io soffrivo
  
Ridevi con gli altri e mai con me
  
Cosa avrei dato per te
  
Ma non ero capace
  
Adesso siamo qui
  
Davanti a una stanza di motel
  
Sono ore che ci baciamo
  
Che ci tocchiamo, che mischiamo sudore e saliva
  
Gli occhi e i pensieri che non ti ho mai detto
  
Ora sono cresciuto e non ho più un cuore
  
Ma una briciola è rimasta per te
  
Ora portami dove volevo andare
  
Dove ci provavo e non riuscivo
  
Mi guardavo allo specchio e non capivo
  
Sei sempre stata così vicino
  
Sei sempre stata qua
  
Chissà se sarai tu ad andartene o io
  
Una tempesta di ricordi e di cose vuote
  
Bevo un altro sorso
  
Ti guardo nuda
  
Non sono più quello di una volta
  

  
Cosa vuoi da me? Mi chiedi.

  

  
Non voglio niente! Ti rispondo.

  
Esco dalla stanza con il cappuccio sulla testa
  
Piove e io non ho tempo
  
Butto la sigaretta
  
Non ho più una certezza
  
Sapevo che sarebbe stata la fine ma ci dovevo provare
  
Dovevo sbatterci il muso
  
Prima di capire che faceva male
  
Non sono più quello di una volta
  
Non tornerò a casa ad aspettarti
  
Ho una pietra al posto del cuore
  
ICEBERG mi hanno detto
  
  


  
Non sono più quello di una volta
  
Non bussare alla mia porta
  
Non ti aprirò
  
Non sono più quello di una volta
  
Cercavi la mia mano e baciavi un altro
  
Io ti amavo e tu mi hai messo un cappio
  
Non morirò
  
Non sono più quello di una volta
  
Ho buttato il cellulare
  
Non cercarmi
  
Non ti risponderò
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Tecnologia mi ammazza

  
Quando gira quella palla
  
Internet non va
  
Spaccherei la tastiera
  
Quando non capisco dove sono le mie foto
  
Erano sul cellulare
  
Adesso non le riesco a recuperare
  
Mi abbandono
  
Prima prendevo un chiodo e lo fissavo al muro
  
Avevo un quaderno tutto strappato per le mie frasi
  
Ora note non salvate
  
Intelligenza artificiale
  
Uomo, uno stupido animale
  
Chiuso in gabbia pensa di volare 
  
Come fai a farlo se non riesci più a parlare
  
Cassa automatica infame
  
Impazzisco quando mi chiede il sacchetto
  
Quando non trovo il panino
  
Quando perdo lo scontrino
  
  


  
L’uomo veniva prima di tutto
  
Prima di ogni cosa
  
Adesso la posizione è pericolosa
  
La macchina sopra ogni cosa
  
MATRIX dietro la porta
  
La testa mi scoppia
  
Ho paura dei robot
  
Ho paura di te e di voi
  
Voi che siete felici nel toccare metallo
  
Voi a cui non frega niente
  
Che sembra non capiate niente
  
La storia deve andare avanti
  
Lo spettacolo deve continuare
  
Ma un CIP nella testa non me lo voglio impiantare
  
Mi voglio arrabbiare
  
Voglio guardare in faccia la gente e parlare
  
Senza una segreteria da ascoltare
  
E una password da digitare
  
Voglio farmi dare il resto in moneta
  
Ridere e scherzare
  
Non voglio bloccare la storia ma la storia non deve sparire
 

Il passato per il futuro
  
Il futuro non è niente senza passato
  
I miei occhi che vedono
  
Il mio naso che annusa
  
Le mie mani che toccano
  
Voglio parlare con le persone non con delle macchine
  
Voglio ordinare e chiederti un consiglio
  
La nostra storia
  
Non sono e non voglio diventare un automa
  
Non voglio un robot sorridente che non prova niente
  
Non voglio che sa quello che mi piace
  
Che sa tutto quello che mi passa per la testa
  
Che vede tutto quello che faccio di fretta
  
Non ti voglio davanti a me
  
Al massimo sotto di me 

 L’uomo più importante
  
Non succederà!
  
Si che succederà!
  
E poi diremo che la colpa è dei giovani
  
No! No! La colpa è la nostra che li stiamo lasciando fare
  
Divertiti e felici
  
Senza sangue in vena
  
Aspettiamo che ci spareranno un CIP nella schiena
  
Io non lo voglio
  
Io voglio il contante
  
Voglio fumare con tutti i miei amici alle panche 
  
Baciarti e corteggiarti fino a sera
  
Fino a che ne vale la pena
  
Io non lo voglio
  
Non voglio un mondo d’acciaio
  
Voglio un corpo d’acciaio
  
Voglio allenarmi
  
Sudare e spaventarmi
  
  


  
Il robot che sorride mi spaventa
  
La IA mi spaventa
  
MATRIX mi spaventa
  
Mi opprime il pensiero che non ci sia un’insegnante
  
Che non ci sia un presentatore
  
Un cameriere
  
Un capo cantiere
  
Io lo devo sapere
  
Chi sono e chi siamo
  
Dobbiamo invertire
  
La tecnologia non ci deve sostituire
  
MATRIX mi spaventa
  
La realtà che non esiste
  
Dietro un computer che fa vedere quello che vogliamo
  
Mille anni devono passare ma io la sento così vicina
  
Ho paura che cominci a comandare
  
L’intelligenza artificiale
  
Un buco nel petto
  
Un’arma che non so che fare
  
Ma è possibile che non vi faccia paura
  
È possibile che non ci sia una cura?
  
MATRIX veleno in una puntura
  
È così vicina e mi spaventa così tanto
  
Quando, quando troveremo una cura
  
Non ne possiamo fare a meno
  
Ricominciare 
  
La paura di amare 
  
La nostra natura
  
Non voglio parlare con quella faccia sorridente
  
Costruita artificialmente
  
Senza anima e senza cuore
  
Un metallo che mente
  
Facciamo qualcosa prima che sia troppo tardi
  
Teniamo in tasca i contanti
  
Che quelli che hanno i miliardi non hanno problemi 
  
Ne ora ne mai
  
Guai a lasciare che le macchine ci possano superare
  
Io già lo vedo
  
Lo sento
  
Come topi nelle fogne a cercare disperatamente 
  
La tecnologia non ci darà pace
  
La volta buona che finirà la nostra storia
  
MATRIX
  
Demonio seduto sul trono
  
Non farti fregare
  
Spara alla macchina
  
Ama l’essere umano
  
Spara alla tecnologia
  
Bacia l’anima mia
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Le guardo tutte ma amo solo TE

  
Mi hai ridato un senso 
  
Mi hai dato due bambini
  
Due ali di angelo nella mia testa
  
Siete qua perché mamma ha insistito
  
Capelli neri, occhi a mandorla
  
Pianti perché non capivi quello che ti dicevo
  
Pianti perché tu ci credevi
  
Eri sola e senza me ancora più sola
  
Ti sei data da fare
  
Hai iniziato a lavorare 
  
A vivere in una casa senza mare 
  
Senza amiche e senza mamma con cui parlare
  
Senza famiglia
  
La tua famiglia a cui tieni così tanto
  
Ma anche una laurea da utilizzare
  
Basta lavori dove non ti vogliono pagare
  
Milano per ricominciare 
  
Senza tutto e senza amore
  
Ci hai creduto
  
Mi hai amato 
  
Dopo anni si è mosso qualcosa
  
Ti preoccupavi per me 
  
Mi portavi in giro e mi tenevi a casa quando non stavo bene

  



HO SCELTO TE

  



Le altre le guardo

Ma un tatuaggio l’ho fatto solo per te

E solo per te farei tutto

Per te che mi hai portato via da un posto in cui sarei rimasto
solo 

Un posto che non volevo abbandonare

Adesso è con te voglio stare

Con te e la nostra famiglia 

Un rifugio 

La mia sicurezza

Accendo una sigaretta e mi fai una carezza

“Smetti di fumare”

Stai tranquilla dammi un bacio e andiamo a dormire

Domani arriva più lento da quando siamo assieme

  



HO SCELTO TE

  



Le altre le guardo

Ma un tatuaggio l’ho fatto solo per te

E solo per te morirei

Non lascio parlare nessuno di te

Sei quella che mi ha salvato

Sei quella che mi ha dato un posto sicuro


  

Coi miei bimbi che corrono e la mia testa serena
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Più difficoltà incontri e più impari ad affrontarle

  
Non avere paura
  
Scappare non serve
  
Imparerai
  
Quelli che oggi ti sembrano ferite
  
Domani saranno solo graffi
  
Cose a cui nemmeno penserai
  
Sarai grande e forte più che mai
  
Ripenserai a quello che ti hanno fatto ridendo
  
Veloce ti girerai di scatto
  
Ad un minimo segnale saprai cosa fare
  
Come un cecchino da un palazzo in frantumi
  
Mirerai con una precisione spaventosa
  
Non c’è niente che ti possa fermare
  
Alza lo sguardo, imparerai a non farti male
  
Quello che mi fai oggi te lo renderò dieci volte
  
Ho un conto aperto con la mia vita
  
Mi riprenderò tutto con gli interessi
  
Li ho visti fare i fenomeni e poi gli stessi piangere
  
Chiedere aiuto o un consiglio
  
Tu ridi e aspetta il tuo tempo
  
Quelli che ti sembrano inarrivabili oggi
  
Saranno gli stessi che ti chiederanno una mano domani
  
Tu saprai che fare
  
Da che parte stare
  
Tagliare la testa o perdonare 

 Non farà male
  
Come un pugile che si allena e vince la cintura 
  
La ruota gira
  
Prima o poi toccherà a me
  
Ma io sarò molto peggio
  
Io ho sofferto e la sofferenza te la porti dentro
  
Guardami bene 
  
Non sono più il ragazzino di una volta
  
Sono cambiate tante cose
  
Attento a come parli
  
Attenta a come parli
  
Sono più forte di quello che pensi
  
Addormentati con le mie parole nella testa
  
Fai un bel sogno se mi vuoi bene
  
Fai un incubo se mi vuoi fregare
  
Non c’è più tempo per le tue chiacchere
  
Vieni sotto sé hai qualcosa da dire
  
Altrimenti stammi lontano
  
Niente mezze misure
  
Io non ho più paure
  
Non so cosa vuoi ma so come rispondere
  
Quello che mi facevi fare
  
Il tuo ridere alle spalle
  
Non mi fa più cadere
  
Ho imparato a stare in piedi
  
Ho imparato a schivare e colpire
  
A lasciarti andare con un’indifferenza che ti lascia senza
parole
  
Freddo come un cubetto di ghiaccio che sbatte nel bicchiere
 

Stai attento
  
Io ho sofferto e la sofferenza te la porti dentro
  
Guardami 
  
Non mento se mi sei fedele
  
Altrimenti aspettati qualsiasi cosa
  
Non sono più il ragazzino di una volta
  
Sono cambiate tante cose
  
Attento a come parli
  
Attenta a come parli
  
Sono più forte di quello che pensi
  
Addormentati con le mie parole nella testa
  
Fai un bel sogno se mi vuoi bene
  
Fai un incubo se mi vuoi fregare
  
Non c’è più tempo per le tue chiacchere
  
Vieni sotto sé hai qualcosa da dire
  
Altrimenti stammi lontano
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Lo straniero ti serve perché ha fame

  
Perché ancora non ci pensa 
  
Perché fa lavori di merda
  
Una vita di merda 
  
E voi che siete più merde della vita di merda che facciamo
  
Sapete cosa fare
  
Il giorno che non li potrete più controllare 
  
Ci saranno le macchine da sfruttare o a cui obbedire 
  
Io ne ho paura
  
Cip e microchip del cazzo
  
Mondo vigliacco
  
Non mi avrai mai
  
  


  
Se anch’io vivessi in quei quartieri
  
In quelle situazioni
  
In quelle case
  
Senza mamma, senza papà, senza nessuno
  
Magari anche io sarei come loro 
  
Magari meglio, magari peggio 
  
Il problema è che il problema è sempre il nostro 
  
Poveri VS Poveri
  
I ricchi non si mischiano
  
I poveri stanno a contatto e si bruciano 
  
La classe media si sfiora e si scotta
  
Ma i ricchi no!
  
I ricchi parlano e parlano 
  
Condannano o giustificano
  
Ma non si mischiano
  
Sanno che non verranno toccati 
  
Sanno che torneranno a casa col taxi nuovo
  
Stanno tra di loro
  
In locali stretti e a cui non puoi partecipare
  
Dove parli di giustizia e diritti senza esserci dentro
  
Dove dici chi è buono e chi è cattivo
  
Ti fai una bella collana Africana ma non parli con loro
  
Mi dici come ci si comporta e cosa dovrei fare
  
Ma sei il primo che non si vuole avvicinare
  
Qualunque cosa dici che sia male che sia bene
  
Non importa tanto non sarai tu a cadere
  
Metti la bandiera della pace e dici stop alla guerra
  
Giusta l’integrazione fino a quando non è sotto casa
  
Giusta la missione fino a quando non ti tocca
  
Fino a quando le tue lancette si muovono in un orologio
d’oro
  
Il tempo si muove sempre meglio
  
Dentro un macchinone tirando fuori il tuo discorsone
  
Vuoi insegnare cosa fare dopo averlo letto su un libro
  
Incredibile!
  
Non sai un cazzo di quello che succede
  
Però ti preoccupi di togliere il crocifisso 
  
Scendi in piazza ma poi fai contratti di merda
  

  
Ma poi è giusta qualche guerra

  
Ma statevene a casa 
  
Nessuno vi ha cercato
  
Avete le tasche piene e volete insegnare a chi non ha niente

 
La tua vita non ha a che fare con questa
  
La realtà è molto diversa
  
Pensa 10 volte prima di parlare
  
Prima di dire cosa è giusto e cosa è sbagliato fare
  
Voti per gli sbarchi ma poi non ti vuoi mischiare
  
Voti per le navi che recuperano disperati ma poi non li vuoi
aiutare
  
Lascia stare
  
  


  
Lo straniero ti serve perché ha fame
  
Perché ancora non ci pensa 
  
Perché fa lavori di merda
  
Una vita di merda 
  
E voi che siete più merde della vita di merda che facciamo
  
Sapete cosa fare
  
Il giorno che non li potrete più controllare ci saranno le
macchine 
  
da sfruttare o a cui obbedire 
  
Io ne ho paura
  
Cip e microchip del cazzo
  
Mondo vigliacco
  
Non mi avrai mai
  
Non mi avrai mai
  
Non salirò sul carro 
  
Non mi avrai mai
  
Non mi avrai mai

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        RIP ANTONIO
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Riposa in pace Totò
  
Là sopra ti starà aspettando Giulio con la sua Renò 
  
La sua Renò 19
  
Ci saranno Pace e Michelone 
  
Ci saranno tutti
  
Disperati ma ben voluti
  
Siamo cresciuti con voi al bar
  
Tra risate nel vedervi barcollare e storie folli da
raccontare
  
La vostra follia
  
La tua follia per una vita che non aspetta 
  
Che va di fretta
  
Ma quando di fretta non ne hai vivi meglio
  
Riposa in pace Totò
  
Riposa in pace amico mio 
  
Chissà se ci sarà il motorino cromato ad aspettarti
  
La gente del centro sociale o la tua moto da cross
  
Chissà che cosa ha previsto Dio per te
  
Io spero pace, tanta pace
  
Personaggio che ci ha sempre voluto bene
  
Bob Marley e Grosso, io e mio fratello
  
Hai qualcosa che devo bere?
  
Giubbotto in pelle nera
  
Capelli con la cresta fatti a casa
  
Arrivavi prima della moda
  
Quella voce 
  
Una sigaretta
  
Le gambe accavallate
  
Totò e le sue giornate
  
  


  
Totò e gli esami sulla droga
  
Il tuo cane (Pongo) 
  
Totò a terra appena esco di casa
  
Hai bevuto troppo
  
Ma non ti sei fatto niente
  
Ti voglio bene
  
Totò e un indirizzo sbagliato
  
Un nuovo orecchino
  
E un bicchiere di vino
  
Sei stato un personaggio
  
Hai vissuto come volevi 
  
Sempre su due ruote e te ne sei andato su quattro
  
Ciao Antonio
  
Le tue “sette vite” stavolta non sono bastate
  
Se lo sono portati via in elicottero e sei tornato al bar
  
Ma stavolta no!
  
Stavolta era la tua ora 
  
È scoccata, è scoccata anche per te
  
Ciao Antonio
  
Riposa in pace Totò
  
Riposa in pace amico mio
  
Riposa in pace Totò
  
Là sopra ti starà aspettando Giulio con la sua Renò 
  
La sua Renò 19
  
Ci saranno Pace e Michelone 
  
Ci saranno tutti
  
Disperati ma ben voluti
  
Siamo cresciuti con voi al bar
  
Tra risate nel vedervi barcollare e storie folli da
raccontare
  
La vostra follia
  
La tua follia per una vita che non aspetta 
  
Che va di fretta
  
Ma quando di fretta non ne hai vivi meglio
  
Riposa in pace Totò
  
Riposa in pace Totò
  
Riposa in pace Totò


  
RIP Totò
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